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MILANO Martedì 9 giugno 1998l’Unità29
Nei ballottaggi il centrosinistra conserva Abbiategrasso, Pieve e Melegnano, battuto a Buccinasco, Carate, Cernusco e Lissone

Urne, l’Ulivo tiene il pariTrasporti pubblici
Giovedì sciopero
di quattro ore
Giovedì caldo per le Ferrovie
Nord. Dopodomani, infatti,
Cgil, Cisl e Uil hanno indetto
uno sciopero nazionale di
quattro ore degli autoferro-
tranviericheper leNordverrà
attuato dalle 9 alle 13. I treni
in partenza alle 9 rimarranno
fermi mentre partiranno
quelli delle 13. La direzione
delle Nord comunica che lo
sciopero riguarderà anche i
treni del Passante ferroviario.
A Milano gli altri mezzi di tra-
sporto pubblico interessati
dallo sciopero saranno Atm e
metropolitana che si ferme-
ranno dalle 18 alle 21 e le au-
tolinee private che effettue-
rannounostopdalle9alle13.

Un morto e 3 feriti
Incidente
in Monte Ceneri
È successo ieri, intorno alle
13,30 sul cavalcavia di viale
Monte Ceneri. La dinamica
dell’incidente non è ancora
del tutto chiara. Si sa soltanto
che sono state coinvolte tre
autovetture. Una Tipo, una
Panda e una Ford Sierra. Ad
avere la peggio è stato Mario
C., classe 1934, originario di
Varese, residente a Milano.
Sul posto, oltre alle ambulan-
ze, sono corsi i vigili del fuo-
co.Maperilpoverettononc’è
stato nulla da fare. L’uomo è
deceduto durante il tragitto
in ospedale. I tre feriti, due
portati al Fatebenefratelli,
uno a Niguarda, fortunata-
mente non sono gravi. Gravi,
invece, i disagi per il traffico.
Pompieri e vigili urbani han-
nolavoratooreperrimuovere
leauto incidentate epereffet-
tuare i rilievi di rito. La circo-
lazione è tornata alla norma-
litàsoltantointornoalle17.

Aem
Presentato
Comitato per il no
È nato nei giorni scorsi ed è
stato presentato ieri il Comi-
tato per il «no» al referendum
consultivo del 14 giugno sul-
la privatizzazione dell’Aem,
l’Azienda energetica di Mila-
no. Il Comitato, presieduto
da un consigliere comunale
di Forza Italia, Paolo Massari,
e del quale fanno parte tra gli
altri due parlamentari dello
stesso partito, Gianni Pilo e
Paolo Romani, è favorevole
all’approdo in Borsa della so-
cietà e invita a votare «no» in
quantonelquesitoreferenda-
rio si chiederà ai milanesi se
sono favorevoli a revocare la
delibera che due anni fa ha
trasformato l’azienda in so-
cietà per azioni, primo passo
del processo di privatizzazio-
ne. Massari ha spiegato che la
vendita del 49% dell’Aem è
già stata decisa un anno fa
dalla maggioranza dei mila-
nesi visto che era contenuta
«nel programma elettorale
dei candidati sindaco sia del
Polo sia dell’Ulivo» e ha affer-
mato che la consultazione «è
stata promossa solo dal Prc».
Secondo Massari, per dire
«no» ci sono due modi: anda-
re a votare «no» oppure non
andare a votare, scelta, que-
st’ultima, fatta ufficialmente
dal sindaco Gabriele Alberti-
ni.

Tentata rapina
Mezz’ora in coma
dopo aggressione
RobertoG.,56anni,èrimasto
mezz’ora in coma dopo
un’aggressione subita per
tentata rapina. L’episodio è
avvenutopocoprimadelle17
in via Giambellino, ma l’uo-
mohaavvertitolapoliziasolo
a tarda sera. Racconta che do-
po aver prelevato dei danari
alla Cariplo è stato aggredito
da tre extracomunitari che
l’hanno riempito di pugni.
Roberto G. è caduto a terra
privo di sensi. Intanto gli ag-
gressori,chenonsonoriusciti
a consumare, la rapina sono
fuggiti. RicoveratoalSanCar-
lo, l’uomoha ripreso coscien-
za dopo una mezz’ora. Ha ri-
portatolarotturadelsettona-
sale.

Dai ballottaggi escono consolidati
i tre governi di centro sinistra del
Milanese, Abbiategrasso, Pieve
Emanuele e Melegnano: «Laddove
ci sono radicamento, contatto coni
cittadini ebuonaamministrazione,
i risultatinonmancano»,commen-
taGiuseppeFoglia, responsabilede-
gliEnti localidiviaVolturno.«Ean-
che dove si mantengono gli impe-
gni, allora c’è partecipazione e rico-
noscimento. Altrimenti non si può
sperare di recuperare il tempo per-
dutointremesidicampagnaeletto-
rale». E negli altri Comuni? «Vince
ilsindacouscente».

Abbiategrasso conferma il sinda-
co Arcangelo Ceretti (Ds), in carica
dal ‘94 con 7.049 voti assoluti (55,7
per cento) che batte Alberto Gorna-
tidelPolo(5.599votiparial44,3per
cento) nonostante il patto Polo-Le-
ga. Il centrosinistraperòsi èpresen-
tato a ranghi sparsi, al primo turno,
con Verdi e Popolari a «remare» per
un proprio candidato. Cionono-
stante il ballottaggio «bacchetta»
l’apparentamento nel secondo
round di Polo e Lega, un sodalizio
sconfessato anche da via Bellerio.

A Carate Brianza invece sfida
senza storia, con risultato finale
pressochè scontato: il candidato
del Polo, Dante Orsenigo, ha af-
frontato il secondo turno con il
vento in poppa, circa il 49 per
cento. Il candidato del centro si-
nistra Gianfranco Zinzani «tiene»
la quota raggiunta nel primo tur-
no. Orsenigo vince con il 61,3
per cento, ma perde parte dei voti
assoluti del primo turno.

A Pieve Emanuele per il centro
sinistra è una vittoria che conta.
Perchè il candidato non era il sin-
daco uscente Granco Umberto,
indipendente di sinistra, e dun-
que lo schieramento non ha po-
tuto far conto sul «valore aggiun-
to» connesso al sindaco uscente.
Non solo. Diversamente dal ‘94,
quando il centro destra si era pre-

sentato in frantumi, con tre o
quattro liste e tre candidati, sta-
volta il Polo è entrato in lizza al-
l’insegna della compattezza, con
un candidato di assoluto presti-
gio, una figura pulita come la di-
rettrice didattica Caterina Veglio-
ne che ha dato credibilità alla li-
sta.

Ma tutto ciò non è bastato. Ri-

spetto al primo turno, nel ballot-
taggio il Polo cala di un centinaio
di voti. Mentre ha vinto il candi-
dato del centro sinistra Francesco
Argeri con circa 200 voti in più ri-
spetto al 24 maggio. Motivo?
Spiegano alla sede del centro sini-
stra: «È il frutto di questi quattro
anni di transizione, avviati nel
‘94 dopo che Pieve e alcuni suoi

amministratori locali erano stati
tartassati dalle manette di Tan-
gentopoli. Sono stati quattro an-
ni di buona gestione e di conti-
nuo sforzo di recuperare la fidu-
cia nel rapporto tra Ente locale e
cittadini». Sono stati dunque sa-
nati i danni del passato, ma sono
stati anche piantati paletti fermi
rispetto alle possibili speculazioni

sul territorio. Pieve è tuttora mol-
to appetibile, insediamenti e ter-
reni di proprietà del gruppo Li-
gresti in una zona del Sud-Milano
strategica dal punto di vista del
futuro sviluppo metropolitano.

Cernusco sul Naviglio. La Lega
Nord, con il suo candidato sinda-
co uscente Paolo Frigerio, già al
primo turno incassa una quota di

voti quasi doppia rispetto al ‘94,
dal 20 per cento ad oltre il 42 per
cento, con una lista civica di sup-
porto che le ha fruttato altri 3
punti. Frigerio così è andato al
ballottaggio con il 45 per cento
contro il 34,8 di Maurizio Comi,
candidato del centro sinistra
compresa Rifondazione. Ma Fri-
gerio riconquista la carica anche
grazie al campagna di appoggio
del Polo.

Melegnano. Prevale il centro si-
nistra, una vittoria sofferta ma
limpida. Unica città del Milanese
in cui il centro sinistra non si pre-
senta compatto. Anzi al ballot-
taggio la sfida è con Verdi e Ppi il
cui canditato, Gianmario Fogliaz-
za (Ppi) si ferma però a quota 39
per cento, e viene confermato
sindaco Pietro Mezzi. In base alle
sigle, si potrebbe parlare di un
conflitto in famiglia, ma la storia
locale si incarica di spiegare che
in realtà il Ppi di Melegnano non
rispecchia il suo omonimo nazio-
nale: «Nonostante a Melegnano
esista un comitato per l’Ulivo di
cui il Ppi è partecipe, con questo
Ppi non si è trovato un accordo
sulle vicende locali». Analogo di-
saccordo con Rifondazione, criti-
ca con la coalizione del sindaco
Mezzi.

Buccinasco, dove le sinistre in-
ghiottono amaro, il sindaco
uscente del Polo, Guido Lanati, si
riconferma con il 54,5 per cento
anche se strappa meno voti ri-
spetto alla prima tornata. Bucci-
nasco propone tuttavia una seria
riflessione. Negli anni ‘80 ammi-
nistrata dalle sinistre che, dopo la
Bolognina, si sono divise anche a
causa di vicende locali. Il nuovo
gruppo dirigente ha ricominciato
da capo, e non può ancora far le-
va sulla esperienza di 40 anni alla
guida della città.

Giovanni Laccabò

I sindaci uscenti
fanno il bis

Stabili Lega e Polo

BUCCINASCO

GUIDO
LANATI

54,6 %45,4 %

GUIDO
MORANO

Ds, Prc, Verdi, Ppi,
Insieme per Buccinasco An, Forza Italia

CARATE BRIANZA

DANTE
ORSENIGO

61,3 %38,7 %

GIANFRANCO
ZINZANI

l'Ulivo, Carate 2000
Polo, Crescere

insieme per Carate

CERNUSCO S. N.

PAOLO
FRIGERIO

58,2 %41,8 %

MAURIZIO
COMI

Ds, Ppi, Prc,
Vivere Cernusco Lega Nord, Il Naviglio

LISSONE

FABIO
MERONI

57,1 %42,9 %

MARISA
MERONI

An, Fi, Ccd-Cdu,
Un voto per Marisa

Lega Nord, Con Meroni
verso il 2000

ABBIATEGRASSO

ALBERTO
GORNATI

44,3 %55,7 %

ARCANGELO
CERETTI

Ds, Rifondazione,
Insieme per la città

Apparentato
con Lega Nord

SUCCESSODOPPIO
ArcangeloCeretti
si conferma
ebatte
lagrande
alleanza

MELEGNANO

GIANMARIO
FOGLIAZZA

39 %61 %

PIETRO
MEZZI

Ds, Città democratica
Ppi, Melegnano

Liberaldemocratici

CentroSinistra

PIEVE EMANUELE

CATERINA
VEGLIONE

46,8 %53,2 %

FRANCESCO
ARGERI

Ds, Ppi, Prc, Verdi An, Forza Italia

Attenzioni erotiche nei confronti della quindicenne Down che accudiva da oltre un anno

Violenza su disabile
I poliziotti appostati nell’armadio sorprendono la baby sitter

Infortunio sul lavoro in corso Venezia

Cede il ponteggio-auto
L’ operaio schiacciato
è in gravi condizioni

Da un anno e mezzo le teneva com-
pagnia tutti i giorni, dalle 16 alle 20.
Era molto affettuosa nei suoi con-
fronti e i genitori di Valeria, una ra-
gazzina down di 15 anni, vedevano
di buon occhio quella signora che
mostrava tanta tenerezza per la loro
figliola. Mai più pensavano che die-
tro quell’affettività all’apparenza
materna, si nascondessero ben altri
interessi.Maria,milanese,45anni, la
colf tanto fidata, è finita in manette
perattisessualiaggravati.

A lanciare il primo allarme alla fa-
migliasono le insegnantidi sostegno
diValeria,chenegliultimitempimo-
strava atteggiamenti cosiddetti ero-
tizzati.Dopoqualchegiornolaragaz-
zina dice alla mamma (per comodità
di scrittura la chiameremo Giovan-

na, n.d.r.) che deve confidarle un se-
greto. E fa dei vaghi riferimenti a una
fantomaticamalattiadeigenitalidel-
la colf. Tanto basta per decidere la
donna a rivolgersi al commissariato
dizona,ilMonforte-Vittoria.

Figlia di due professionisti, sorella
di una ragazzo di 16 anni e di una
femminuccia di 13, da oltre un anno
Valeria dopo la scuola viene affidata
alle cure di Maria. Una donna estre-
mamente affettuosa nei confronti
della figlia, racconta la signora Gio-
vanna.Mariagiustificaquell’attacca-
metoconlamancanzadeisuoiduefi-
gli che vivono lontani da quando il
marito, straniero, li ha rapiti facendo
perderelesuetracce.

Le indagini si presentano oltremo-
do difficili, soprattutto per le condi-

zioni di Valeria. I poliziotti decidono
allora di presentarsi sotto mentite
spoglie.Alludendoallamalattiadella
domestica diconodiesseredeidotto-
ri incercadiunamedicinaperguarire
i suoidisturbi,perciòènecessarioche
lei li aiuti a capire meglio. Valeria,
molto attaccata alla donna, è ben lie-
ta di collaborare. Ma il solo racconto
della ragazziuna è una prova insuffi-
ciente, così si ricorre a un insolito
escamotage. D’accordo con la mam-
ma di Valeria, i poliziotti decidono
un doppio appostamento. In casa,
dentro un armadio della camera da
letto e fuori, alle finestre di un appar-
tamento di fronte, da dove si può ve-
dere la stanza. Il secondo giorno Ma-
ria viene sorpresa mentre bacia e ac-
cerezzaValeriastesasul letto.Pernon

provocare ulteriori traumi alla ragaz-
zina, attraverso segnali convenuti i
poliziotti avvertono la signora Gio-
vanna,cheaspettafuoricasa.Ladon-
na suona il campanello e tanto basta
per far scattare in piedi Maria. Prima
di uscire dall’armadio gli agenti
aspettano che Valeria lasci la stanza.
Esemprepernonferirlaulteriormen-
te,visto il suoattaccamentoalladon-
na cheper tanto tempoleera statavi-
cinaognipomeriggio,vienedecisodi
raccontarle che Maria deve partire
per un lungo viaggio. Facendo buon
viso a cattivo gioco, prima di lasciare
quella casa con le manette ai polsi, è
la stessa Maria ad annunciarle la sua
partenza.

Rosanna Caprilli Il soccorso di Alfredo Pozzi dopo l’infortunio

Dopo la condanna di Maria Grazia Cadeddu dura protesta degli Squatters torinesi

Cinque anni alla postina
Un operaio di 52 anni è in gravi

condizioni al Policlinico, in seguito
a unincidente sul lavoro. Ierimatti-
na Alfredo Pozzi, dipendente della
Vebicar, insieme al titolare dell’a-
zienda Pietro Biral, classe 1935, sta-
va lavorando alla manutenzione di
un ponte in lamiera per il parcheg-
giodelleauto, inunboxprivatonel-
lo stabile di corso Venezia 8. I due
uomini si trovavano sotto il ponte
quando,permotiviancoradaaccer-
tare, è precipitato schiacciando let-
teralmente l’operaio. Fortunata-
mente illeso, invece, il signor Biral,
che è rimasto in uno degli spazi
apertidella lamiera.Èstato luia lan-
ciare l’allarme. Sotto choc, non riu-
sciva quasi a parlare, ma è riuscito
ad azionare un allarme che ha fatto
accorrere alcuni dipendenti delle
aziende nel cortile e nell’androne
dellostabile.

Iprimiadarrivare sonostatiquel-
li della sartoria Lo Bosco. «Abbiamo
sentito la sirena e siamo accorsi.
”Aiuto, aiuto, questo sta moren-
do”, gridava l’uomo illeso. L’ope-
raio era incastrato sotto la lamie-
ra. Non si vedeva, né si sentiva.
Abbiamo subito avvertito il 113 e
il 118». Anche alcune impiegate
del Mercatino Michela sono corse
nel garage. «È stato terribile. Sem-
brava proprio che fosse morto. Io
sono credente. Non potevo fare

altro che pregare», racconta An-
na. «Saranno state le 10 circa. Ho
sentito le grida del portinaio che
chiamava gente per cercare di
sollevare la piattaforma», testi-
monia Adolfo Monzani, il fiorista
che ha il deposito proprio alla fi-
ne della rampa che scende ai box.
Dopo poco sono arrivati anche i
vigili del fuoco, che hanno avuto
un bel daffare a rimuovere il pon-
te. Sono riusciti a sollevarlo da un
lato permettendo così ai medici
dell’ambulanza di tentare la ria-
nimazione dell’operaio. Dopo
circa un’ora, quando ormai sem-
bravano perse le speranze, Alfre-
do Pozzi ha dato un debole segno
di vita. L’uomo è stato subito ca-
ricato sull’ambulanza che è parti-
ta a sirene spiegate verso il Poli-
clinico. Ricoverato in rianimazio-
ne, la prognosi è ancora riservata,
ma i medici non disperano di sal-
varlo.

Appena partita l’ambulanza
con Alfredo Pozzi è uscito anche
Pietro Biral. Il viso bianco come
la cera. Tremava. Non riusciva a
pronunciare una parola. Scortato
da due barellieri ha raggiunto
l’autoettiga con le proprie gam-
be. Aveva solo la maglietta strap-
pata e qualche escoriazione. «Un
vero miracolo», commentavano
gli abitanti dello stabile.

«Era scritto. Non ti preoccupare, in
realtà mi vogliono punire per altre
cose». Con queste parole rivolte alla
sorella,mentreilpubblicoprotestava
rumorosamente contro ilpm, la«po-
stina» anarchica di Palazzo Marino
ha accolto ieri la sentenza che la con-
dannaacinqueannidireclusione.La
protesta dei suoi sostenitori è prose-
guita lungo i Navigli, fino a via De
Amicis, mentre nel pomeriggio un
gruppo di anarchici e «squatter» tori-
nesihaaccesounpaiodifumogeniin
Galleria, distribuito manifesti, e infi-
ne è entrato nel palazzo dei gruppi
comunali per appendere alcuni stri-
scionialleringhiere.

Maria Grazia PatriziaCadeddu, ac-
cusata di essere stata la postina che la
mattinadel25apriledel ‘97lasciòda-
vanti all’ingresso della redazione di
RadioPopolarelarivendicazionedel-
l’attentato, la bomba fatta scoppiare
sul retro della sede comunale, è stata
ritenuta responsabiledidetenzionee
porto abusivo di esplosivi, esplosio-
ne in luogo pubblico e danneggia-
mento in concorso con ignoti. La

bomba aveva danneggiato una fine-
stra e parte della tribuna stampa del-
l’aula del Consiglio. Oltre a finire in
carcere, la Cadeddu dovrà sborsare 2
milioni dimultapiùaltri229milioni
perdannidapagarealComune.

La sentenza, Patrizia Cadeddu l’ha
aspettata in piedi, a braccia conserte,
in un angolo della gabbia per i dete-
nuti chesi trovasul latodell’aula.Po-
coprimaavevarinunciatoagliarresti
domiciliari, per i quali invece il pm si
eradichiaratofavorevole.«Nonlivo-
glio - ha detto la donna - è inutile». E,
appena il presidente del tribunale
Luigi Martino ha terminato la lettura
della sentenza, ha urlato: «Anarchia,
anarchia. Rivoluzione sociale». Dal
pubblico, di rimando, si sono sentite
altre grida: «Vergognatevi, assassi-
ni». E anche: «Vai Patty, tranquilla
checisiamonoi».

Le proteste non si sono esaurite in
aula, ma sono proseguite lungo i cor-
ridoi del Palazzo di giustizia, dove i
giovani si sono riversati dopo essere
stati allontanati dall’aula su ordine
delpresidente.EpoisuiNavigli.L’av-

vocatoGiannellihasostenutoche«si
tratta della prima condanna inflitta
inbaseaunvideo».«Immaginate-ha
detto - se Dell’Utri o D’Alema fossero
stati ripresi da una telecamera, con
un agente che avesse poi detto che
sembravano loro due, e con l’accusa
di un passaggio di denaro. Vi sembra
possibile una condanna per questo?
È un autogol incredibile delle istitu-
zioni».Ladifesa, infatti,hasostenuto
che dal filmato della telecamera di
RadioPopolare, nelquale sivedeuna
donnaarrivareeandarevia incoinci-
denzaconildepositodellarivendica-
zione dell’attentato, non era possibi-
le riconoscere la Cadeddu.L’identifi-
cazione è avvenuta tramite alcuni
agenti della Digos che conoscevano
ladonna.

La rivendicazione,di«Azionerivo-
luzionaria», era contenuta in una
borsadiplastica insiemeaunparalle-
lepipedo di metallo simile a quello
che conteneva l’esplosivo scoppiato
suldavanzalediPalazzoMarino.

La.Ma. Maria Grazia Cadeddu


